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Philadelphia Tomorrow è il titolo proposto 
per l’esperienza del workshop Wave 2024. 
Il pretesto parte dal tentativo di provare a 
suggerire una nuova visione del waterfront 
orientale di Philadelphia in relazione al suo 
Downtown, ovvero al riconoscibile assetto 
della città di fondazione, pensata e disegnata 
da William Penn nel 1682.

Il territorio e il disegno di Philadelphia 
sono fortemente caratterizzati dalla presenza 
dei due fiumi che ne lambiscono i bordi e che 
ne definiscono la misura: il Delaware, che 
divide la Pennsylvania dal New Jersey, e lo 
Schuylkill, un suo affluente. Tra i due fiumi, 
il Downtown rimane ancora il fulcro urbano, 
culturale, sociale dei suoi abitanti, anche se lo 
sviluppo della città l’ha portata a espandersi 
ad ovest, oltre lo Schuylkill, con l’importante 
formazione del campus universitario 
dell’University of Pennsylvania e, a sud, 
definendo nuove aree residenziali e un  
nuovo porto fluviale.

Proprio la costruzione di questo nuovo 
attracco meridionale della città ha portato 
con il tempo a un progressivo abbandono 
dell’antica area portuale a est sul Delaware, 
dove la centrale Market Street dal Philadelphia 
City Hall conduceva ai popolari quartieri del 
porto, in parte ancora oggi visibili, anche se 
trasformati e riconvertiti, e alla zona dei moli. 
Rimangono oggi sporadiche testimonianze 
di questo carattere portuale, con i docks 
e i grandi magazzini che si affacciano sul 
grande fiume, e un discreto e puntuale 
tentativo di rigenerare questa area, ma che 
non tengono conto di un disegno d’insieme, 
che consideri l’area fluviale e il suo rapporto 
con il Downtown. Inoltre la presenza di 
un’importante arteria autostradale che passa 
parallelamente al fiume Delaware – la I-95 
che connette tutta la East Coast statunitense, 
collegando tra le altre città New York e 
Washington – ha tagliato completamente  
la zona dei moli, separandola figurativamente 
e spazialmente dalla città.

Lo sviluppo e l’idea di una città 
alternativa è però possibile. Innanzitutto 
riprendendo i due grandi piani per Philadelphia 
degli anni ’60: uno per opera di Louis Kahn, 
elaborato negli anni 1961-62, e poi quello  
di Edmund Bacon del 1967, in parte realizzato,  
e che è poi confluito nell’importante studio  
e lavoro sulla costruzione e sullo spazio  
della città nel libro Design of Cities.

I due progetti, diversi e complementari, 
mettono in luce la possibilità di costruire 
una città dallo sviluppo alternativo a quella 
attuale, soprattutto ripensando al rapporto tra 
infrastrutture ‘meccanizzate’ e spazi pedonali, 
alla definizione di quelli che Louis Kahn 
chiamava “porti urbani”, che separassero la 
mobilità delle grandi arterie automobilistiche 
alla città dei pedoni. I due progetti, infatti, 
muovono in una direzione comune: quella della 
definizione dell’antica città di fondazione quasi 
come un’insula, dove il tema infrastrutturale 
non fosse il tentativo di separare le aree 
della città, ma occasione di ripensare alle 
connessioni urbane e alla fruizione dei luoghi 
significativi della città: il lungo parco della 
Independence Hall, le piazze giardino, la 
centrale City Hall e la relazione tra la città  
e i suoi due fiumi.

Il lavoro condotto con gli studenti è 
dunque stato quello di studiare un progetto 
per una città a scala umana, dove il rapporto 
tra il centro e i due fiumi tornasse a essere un 
tema centrale, alternativo allo sviluppo della 
città delle macchine e delle infrastrutture, un 
progetto che guardasse retrospettivamente, 
ma con una visione sul futuro della città, 
alle quattro pizze giardino di fondazione – 
Washington Square, Rittenhouse Square, 
Franklin Square e Logan Square aperta verso 
il Museo d’Arte di Philadelphia – come luoghi 
per creare lunghe vedute sull’acqua, lontani 
dai rumori della strada e scorci verticali. Una 
città che riconsiderasse i suoi spazi e le sue 
lunghe prospettive, partendo dagli elementi 
che con il tempo ne hanno definito la struttura 
compositiva e la qualità intrinseca nel 
rapporto tra geometria e strutture naturali.
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IT Philadelphia Tomorrow is the proposed title 
for the Wave 2024 workshop experience. 
The pretext starts from an attempt to try 
to suggest a new vision of Philadelphia’s 
eastern waterfront in relation to its 
Downtown, that is, the recognizable layout 
of the founding city, conceived and designed 
by William Penn in 1682.

Philadelphia’s territory and design are 
strongly characterized by the presence of 
the two rivers that lap its edges and define 
its extent: the Delaware, which divides 
Pennsylvania from New Jersey, and the 
Schuylkill, a tributary thereof. Between the 
two rivers, Downtown still remains the urban, 
cultural, and social hub of its residents, 
even as the city’s development has led it to 
expand westward, across the Schuylkill, with 
the important development of the University 
of Pennsylvania’s college campus, and 
southward, defining new residential areas and 
a new river port.

It was the construction of this new 
southern dock in the city that led over time 
to a gradual abandonment of the old harbour 
area to the east on the Delaware, where 
central Market Street from Philadelphia City 
Hall led to the popular harbour districts, some 
of which can still be seen today, although 
transformed and redeveloped, and to the 
pier area. Sporadic traces of this harbour 
character remain today, with the docks 
and malls overlooking the great river, and a 
discrete and accurate attempt to regenerate 
this area, but they do not take into account 
an overall design that considers the river area 
and its relationship to Downtown. In addition, 
the presence of a major highway artery 
running parallel to the Delaware River – I-95, 
which connects the entire U.S. East Coast, 
linking New York and Washington, among 
other cities – has completely cut through 
the pier area, separating it figuratively and 
spatially from the city.

However, the development and idea of 
an alternative city is possible. First, by taking 
up the two great plans for Philadelphia of 
the 1960s: one by Louis Kahn, drawn up in 
1961-62, and then Edmund Bacon’s 1967 plan, 
which was partly realized, and which later 
flowed into the important study and work  
on city building and space in the book  
Design of Cities.

The two projects, which are different and 
complementary, highlight the possibility 
of building a city with an alternative 
development to the current one, especially 
by rethinking the relationship between 
mechanized infrastructure and pedestrian 
spaces, to the definition of what Louis 
Kahn called “urban harbours”, which would 
separate the mobility of major automobile 
arteries to the city of pedestrians. The two 
projects, in fact, move in a common direction: 
that of defining the ancient founding city 
almost as an insula, where the infrastructural 
theme was not an attempt to separate areas 
of the city, but an opportunity to rethink 
urban connections and the enjoyment of 
the city’s significant places: the long park of 
Independence Hall, the garden squares, the 
central City Hall, and the relationship between 
the city and its two rivers.

The work conducted with the students 
was therefore to study a project for a 
human-scale city, where the relationship 
between Downtown and the two rivers would 
again become a central theme, alternative 
to the development of the city of cars 
and infrastructure, a project that looked 
retrospectively but with a vision for the city’s 
future at the four founding garden squares 
– Washington Square, Rittenhouse Square, 
Franklin Square, and Logan Square open to 
the Philadelphia Museum of Art – as places 
to create long views of the water, away from 
street noise and vertical perspectives. A 
city that reconsidered its views and spaces, 
starting with the elements that over time 
have defined its compositional structure and 
intrinsic quality in the relationship between 
geometry and natural structures.

Bibliography
→	 Bacon, Edmund. Design of Cities. New York:  

Viking Press, 1967.
→	 Kahn, Louis I. “Toward a Plan for Midtown 

Philadelphia.” Perspecta, no. 2 (1953): 10-27.
→	 Ronner, Heinz, and Sharad Jhaveri. Louis I. Kahn. 

Complete Work 1935-1974. Basel-Boston:  
Birkhäuser, 1976.

EN

WS07



150 151 WS07

Expressways are like RIVERS

These RIVERS frame the area to be served

RIVERS have HARBORS

RIVERS are municipal parking towers

from the HARBORS branch a system of CANALS that serve the interior

the CANALS are the go streets

from CANALS branch cul-de-sac DOCKS

the DOCKS serve as entrance halls to the building



152 153 WS07



154 155 WS07


